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Legge  regionale  10  dicembr e  2015,  n.  74  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  diviet o  di  cum ul o  degl i  asse g n i  vitalizi .  Modif ich e  alla  l.r.  
3/2 0 0 9 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  11.12.2015  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  9  e  30  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui
componen t i  della  Giunta  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Nella  IX  legislatu r a  sono  state  introdot t e  all’inte rno  dell’ordinam en t o  regionale  diverse
misure  finalizzate  al  contenimen to  dei  costi  della  politica,  tra  le  quali  la  soppres sione  degli
assegni  vitalizi  per  coloro  che  sono  stati  eletti  consiglieri  e  nominat i  assessori  a  par tir e  dalla  X
legislatu r a ,  l’adozione  di  una  disciplina  più  rest ri t t iva  rispet to  al  requisito  dell’età  necessa r ia  ai
fini  del  conseguime n to  del  dirit to  al  vitalizio,  nonché  la  correspons ione  di  tale  assegno  soltan to
laddove  sia  stato  raggiunto  un  periodo  minimo  di  cont ribuzione  deter min a to  in  cinque  anni;

2.  Al fine  di  complet a r e  tale  percorso  di  riforma,  incidendo  ulteriorm en t e  sul  contenimen to  dei
costi  della  politica  e  anche  al  fine  di  temper a r e  dispari tà  di  trat t am e n to  tra  consiglieri  elet ti  in
legislatu r e  diverse,  si  ritiene  opportuno  introdur r e  il  divieto  di  cumulo  tra  l’assegno  vitalizio
disciplinato  dalla  l.r.  3/2009  di  cui  godono  coloro  che  hanno  matur a to  il  dirit to  a  tale
correspon sione  entro  la  fine  della  IX legislatu r a ,  e  gli  eventuali  assegni  vitalizi  che  i medesimi
percepiscono  o  potrebb e ro  percepi re  in  futuro  in  ragione  dell’esercizio  del  manda to  di
parlam en t a r e  nazionale,  europeo,  o  di  consigliere  di  altra  Regione;

3.  Consegu en t e m e n t e  a  ciò  si  prevede,  pertan to ,  la  cessazione  dell’erogazione  dell’assegno
vitalizio  regionale  in  caso  di  fruizione  di  analogo  istituto,  nonché  la  sospensione  dell’erogazione
dell’assegno  vitalizio  qualora  il  percet to r e  venga  rielet to  alla  carica  di  consigliere  regionale  o
eletto  al  Parlamen to  europeo,  al  Parlamen to  nazionale,  al  Consiglio  regionale  di  altra  Regione  o
nominato  componen t e  della  Giunta  della  Regione  Toscana  o di  altra  Regione;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Soppressione  dell’assegno  vitalizio.  Modifiche  all’articolo  10  bis  della  l.r.  3/2009  

 1.  Il  comma  1  dell’  articolo  10  bis  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui
consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta  regionale)  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Le  disposizioni  degli  articoli  da  11  a 23  quinquies  e  dell’articolo  27  bis  in  materia  di  assegno  vitalizio
si  applicano  ai  consiglieri  ed  assessori  in  carica  fino  alla  nona  legislatura.  ”.  

 Art.  2  
 Diritto  all’assegno  vitalizio.  Requisiti  di  età  e  periodo  di  contribuzione.  Modifiche  all’articolo  11

della  l.r.  3/2009  

 1.  Il  comma  5  dell’articolo  11  della  l.r.  3/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

  “ 5.  L’assegno  vitalizio  è  cumulabile,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  senza  detrazione  alcuna,  con  ogni
altro  eventuale  tratta me n to  di  quiescenza  spet tan te ,  a  qualunque  titolo,  al  consigliere  o  assessore  cessato
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dal  mandato,  fatto  salvo  quanto  disposto  dall’articolo  23  bis.  ”.  

 Art.  3  
 Sospensione  dell’assegno  vitalizio.  Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  3/2009  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  3/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :  “  Sospensione  dell’assegno
vitalizio  ”.  

 2.  Il comma  1  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  3/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  L’erogazione  dell’assegno  vitalizio  regionale  è  sospesa  qualora  il  beneficiario  sia  rielet to  al  Consiglio
regionale  o  elet to  al  Parlamen to  europeo,  al  Parlamen to  nazionale,  al  Consiglio  regionale  di  altra  Regione
o nominato  compone n t e  della  Giunta  regionale  della  Toscana  o di  altra  Regione.  ”.  

 3.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  3/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Il  primo  giorno  del  mese  successivo  alla  cessazione  della  causa  di  sospensione  il  dirit to  all’assegno
vitalizio  viene  ripristinato,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  23  quater.  ”.  

 Art.  4  
 Divieto  di  cumulo  degli  assegni  vitalizi.  Inserime n to  dell’  articolo  23  bis  nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  23  della  l.r.  3/2009   è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  23  bis  - Divieto  di  cumulo  degli  assegni  vitalizi  

 1.  L’assegno  vitalizio  diret to  o  indiret to  di  cui  agli  articoli  11  e  20,  non  è  cumulabile  con  analoghi  istituti
previs ti  per  gli  elett i  alla  carica  di  parlamen tare  europeo,  di  parlamen tare  della  Repubblica  italiana,  di
consigliere  o di  assessore  di  altra  Regione.  ”.  

 Art.  5  
 Dichiarazione  contes tuale  alla  domanda  di  assegno  vitalizio.  Inserimen to  dell’  articolo  23  ter

nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’ articolo  23  bis  della  l.r.  3/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  23  ter  - Dichiarazione  contes tuale  alla  domanda  di  assegno  vitalizio  

 1.  Il  sogge t to  avente  diritto  all’erogazione  dell’assegno  vitalizio  da  parte  della  Regione  Toscana,  al
momen to  della  presentazione  della  relativa  domanda,  produce  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale
dichiarazione  sostitu tiva  di  certificazione  ai  sensi  dell’articolo  46  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Disposizioni  legislative  in  materia  di  docum e n ta zione
amministra tiva)  attestan te  che  non  beneficia  di  altri  analoghi  istituti  previsti  in  consegue n za  dell’aver
svolto  la  carica  di  parlamen tare  europeo,  di  parlame n tare  della  Repubblica  italiana,  di  consigliere  o  di
assessore  di  altra  Regione.  

 2.  In  assenza  di  tale  dichiarazione  la  domanda  è  irricevibile.  

 3.  I termini  per  la  corresponsione  dell’assegno  vitalizio  decorrono  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a
quello  nel  quale  il sogge t to  ha  presen ta to  la  dichiarazione  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Qualora,  a  segui to  dei  controlli  effe t tua t i  dal  settore  compe t en t e  del  Consiglio  regionale,  risultino
dichiarazioni  non  veritiere,  il  settore  provvede  al  recupero  delle  somm e  eventual m e n t e  erogate
maggiorate  degli  interessi  legali  e  della  rivalutazione  monetaria.  ”.  

 Art.  6  
 Modalità  di  applicazione  del  divieto  di  cumulo.  Inserimen to  dell’  articolo  23  quater  nella  l.r.

3/2009  

 1.  Dopo  l’ articolo  23  ter  della  l.r.  3/2009   è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  23  quater  - Modalità  di  applicazione  del  divieto  di  cumulo  

  1.  Il  sogge t to  che  percepisce  l’assegno  vitalizio  della  Regione  Toscana  il  quale,  dopo  la  dichiarazione  di
cui  all’articolo  23  ter,  com ma  1,  acquisisce  il  diritto  a  percepire  altri  analoghi  istituti  in  consegue n za
dell’avere  espletato  il  mandato  di  parlamen tare  europeo,  di  parlamen tare  della  Repubblica  italiana,  di
consigliere  o  assessore  di  altra  Regione,  ne  dà  tempes t iva  comunicazione  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale.  

 2.  L’erogazione  dell’assegno  vitalizio  regionale  cessa  dalla  data  in  cui  il  sogge t to  inizia  a  percepire  altri
analoghi  istituti  di  cui  al  comma  1.  È  fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  23  quinquies ,   commi  3  e  4.  

 3.  Nel  caso  di  mancata  comunicazione,  laddove  il  settore  compe te n t e  del  Consiglio  regionale  accerti  la
fruizione  dell’assegno  vitalizio  della  Regione  Toscana  e  di  altri  analoghi  istituti ,  si  provvede  al  recupero
delle  som m e  eventual m e n t e  erogate  maggiorate  degli  interessi  legali  e  della  rivalutazione  monetaria.  

 4.  Il  sogge t to  che  ancora  non  percepisce  l’assegno  vitalizio  della  Regione  Toscana,  al  mome n to  in  cui
inizia  a  percepire  altro  analogo  istituto  previs to  in  consegu e n za  dell’aver  svolto  la  carica  di  parlame n tare

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/1 2 / 2 0 1 5



Consiglieri  e  assessor i  l.r.  74/2015 3

europeo,  di  parlamen tare  della  Repubblica  italiana,  di  consigliere  o  di  assessore  di  altra  Regione,  lo
comunica  tempes t iva m e n t e   al  Presidente  del  Consiglio  regionale  presentando  contes tuale  domanda  per  la
restituzione  dei  contributi  versati  senza  rivalutazione  monetaria  né  corresponsione  di  interessi.  A  tal  fine
si  considerano  gli  importi  effe t t iva m e n t e  versati  nel  periodo  di  riferimen to .  In  tal  caso  si  applica  quanto
previs to  dall’articolo  23  quinquies ,  comma  4.  ”.  

 Art.  7  
 Disposizioni  di  prima  applicazione.  Inserime n to  dell’  articolo  23  quinquies  nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’ articolo  23  quate r  della  l.r.  3/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  23  quinquies  - Disposizioni  di  prima  applicazione  

 1.  I  sogge t ti  che  al  mome n to  dell’entrata  in  vigore  del  presente  articolo  percepiscono  l’assegno   vitalizio
della  Regione  Toscana  e  altro  analogo  istituto  di  cui  all’articolo  23  bis,  perdono  il dirit to  all’erogazione  del
medesi mo.   

 2.  Il settore  compe t e n t e  del  Consiglio  regionale  accerta  la  fruizione  di  altri  analoghi  istituti,  disponendo  la
cessazione  dell’erogazione  dell’assegno  vitalizio  della  Regione  Toscana  dal  giorno  successivo  all’entrata  in
vigore  del  presente  articolo.  

 3.  Il  sogget to  che  ha  versato  contribut i  per  un  importo  superiore  al  totale  lordo  degli  assegni  vitalizi
percepi ti,  presenta  domanda  per  la  resti tuzione  della  quota  pari  alla  differenza  tra  contribut i  versati  e
assegno  vitalizio  già  percepi to  al  lordo  delle  ritenute  di  legge,  senza  rivalutazione  monetaria,  né
corresponsione  di  interessi.  A  tal  fine  si  considerano  gli  importi  effe t t ivam e n t e  versati  nel  periodo  di
riferimen to.  

 4.  Qualora  per  taluni  anni  l’importo  versato  sia  stato  unitario  per  la  maturazione  dell’assegno  vitalizio  e
dell’indenni tà  di  fine  mandato,  per  determinare  l’importo  da  resti tuire ,  si  considera  la  percen tuale  media
che  il sogge t to  ha  versato  come  contribuzione  per  la  maturazione  dell’assegno  vitalizio  per  gli  altri  anni  da
considerare  nel  medesimo  periodo  di  riferimen to .  La  resti tuzione  di  detti  importi  avviene  entro  centoven t i
giorni  dalla  presen tazione  della  domanda.  ”.  

 Art.  8  
 Riduzione  temporanea  dei  vitalizi.  Modifiche  all’  articolo  27  bis  della  l.r.  3/2009  

 1.  Il  comma  2  dell’  articolo  27  bis  della  l.r.  3/2009  è  abroga to.  

 Art.  9  
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  240.000,00  per  l'anno  2016  e  di
euro  57.000,00  per  l’anno  2017,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  di  cui  al  capitolo  1010  "Restituzione
contribu ti  per  divieto  cumulabili tà  assegni  vitalizi"  del  bilancio  pluriennale  del  Consiglio  regionale  2015-
2017.  

  2.  Per  le  annuali tà  successive  la  spesa  trova  coper tu r a  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  10  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il 31  dicembr e  2015.  
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